
IL DOCUMENTO 
ad una battaglia culturale ed ideale e ad una 
prospettiva di cambiamento istituzionale e di 
governo 

Non s< mpre siamo riusciti a fare questo 
Ad unire alternativa sociale ed alternativa pò 
litica Ed anche il confronto a sinistra va con
dotto a questo livello Su un progetto abbia
mo queste ambizioni Se no serve solo per 
stare due giorni sui giornali ed è tattica senza 
futuro 

GIANFRANCO 
BORGHINI 

Ha ragione Ranieri - ha detto Gianfranco 
Borghini della direzione - quando afferma 
che non serve per comprendere le ragioni 
delta sconfitta dire -Non abbiamo capito le 
trasformazioni del paese oppure non ab
biamo saputo fare I opposizione* Quando si 
è di fronte ad una sconfitta politica di caratte
re generale le ragioni non possono che esse
re politiche e a me sembra che la ragione 
principale stia nella scarsa credibilità della 
proposta dell alternativa democratica A me 
non convincono anzi debbo dire che mi 
paiono politicamente poco limpide le spie
gazioni che attribuiscono il nostro declino ad 
una scarsa combattività ad una acquiesccn 
za verso il pentapartito e il Psi Nel corso degli 
anni 801i nostra opposizione è stata in realtà 
molto dura, persino frontale E il rapporto col 
Psi era giunto ai limiti della rottura Caso mai 
si potrebbe discutere della efficacia della no 
stra opposizione Resto convinto del fatto che 
in un paese come i Italia soltanto chi agisce 
come forza di governo è in grado di fare 
un opposizione efficace Soltanto chi sa por
re i grandi problemi del paese e sa stabilire 
un nesso logico e sostenibile tra interessi par 
ticolan e interessi generali può fare un oppo
sizione che ottiene nsultati e conquista con 
sensi E questo tipo di opposizione che non 
abbiamo saputo fare La nostra opposizione 
e apparsa dispersiva episodica e casuale al 
punto che questioni marginali come la cac 
eia e i pesticidi hanno finito per assumere un 
nlievo sp'opositato 

Non convince neppure la tesi secondo la 
quale il r ostro declino sarebbe dovuto ad un 
deficit di programma In realta uno sforzo di 
elaboraz one è stato fatto sia pure con tutti i 
limiti che si vuole In realta la ragione princi
pale della scarsa credibilità della proposta 
dell alternativa sta nel fatto che il polo nfor 
matore e ne dell alternativa è il soggetto politi 
co pnncipale non è unito su di una piattafor
ma chiaramente e limpidamente riformistica 
e perciò non è aggregante né politicamente 
credibile Qui e anche a mio avviso la causa 
principale della cnsi del sistema politico ita
liano 

In Italia il polo moderato è strutturato e po
liticamente molto capace La De ne è I e-
^pressione politica pnncipale ed è del tutto 
sbagliato attnbuime la forza al clientelismo e 
alla corruzione La venta è che il polo mode
rato è politicamente capace di conquistare i 
consensi mentre quello riformista no Se non 
ci si pone questo problema non e è soluzione 
per la crisi del sistema politico italiano Le ri
forme istituzionali sono importanti ma da so
le non risolvono la questione Ecco perché la 
mia opinione è che si debba lavorare per da
re vita ad un polo politico riformista li con
gresso ha segnato un primo passo in questa 
direzione Ora si tratta di andare avanti in
nanzi tulio sul terreno programmatico Se si 
vuole dare vita ad una formazione riformista, 
espressione del socialismo europeo allora i 
contenuti sono in larga misura dati ed essi 
non possono essere certo di tipo radicale o 
massimalistico Deve essere la piattaforma 
programmatica di una forza riformatnee che 
vuole go\ ernare il paese per rinnovarlo 

Contestualmente bisogna porsi il proble
ma dell unità delle forze riformistiche La mia 
opinione é che si debba lanciare la proposta 
di un alleanza delle forze riformistiche italia
ne in vista di una loro possibile riumficazio-
ne È in questo contesto che va posta la que
stione del Psi il quale in quanto espressione 
del nformismo italiano non può che essere il 
nostro interlocutore principale anche se non 
unico L unità nformista, resa possibile dalla 
nostra svolta non esaurisce affatto l'unità 
della sinistra né pretende di rappresentarla 
tutta Nella sinistra vi sono e continueranno 
ad esservi diverse componenti di tipo radica
le, neocomunista movimentista ecc Nessu
no può prentendere di rappresentarle tutte e 
di riconduce ad unità Noi dobbiamo più 
semplicemente fare una netta scelta di cam
po in direzione del riformismo e lavorare per 
I unità delle forze che su questo contesto si 
muovono È in questo modo che noi possia-
mocontnbuire a sbloccare il sistema politico 

PINO 
SORIERO 

Quando il Pei in alcune città meridionali -
ha detto Fino Sonero - arriva al 7 9 10% la 
caduta di rappresentanza e di funzioni non 
può certo essere circoscritta agli ultimi tre 
mesi Propno nel momento in cui esprimia 
mo un giudizio allarmalo per i risultati negati
vi delle ultime elezioni come ha giustamente 
fatto Occhetto cominciano però a corregge
re un errore che è stato frequente negli ultimi 
dieci anni I assenza di una riflessione siruitu 
rale Dove il Pei è ormai al 7 8% qual è per 
noi l'impresa più audace7 Riverniciare questa 
forza frenarne al più lo sgretolamento oppu
re accingerci ad una nuova impresa7 Ecco 
quindi la grande sfida che può nel Sud ndare 
un senso ali impegno costruire una nuova 
formazione politica di massa conflittuale 
alternativi) al modello di sviluppo dipendente 
e di equilibno politico-mafioso Certo aven
do chiari tutti i rischi ma intravedendo anche 
le potenzialità che scaturiscono anche da 
una attenta analisi del voto 

La funzione che al Nord è nconducibile al 
le teghe al Sud ed in Calabna sembra incar
narsi nel partito del non voto LI dentro ci so
no tante cose II rifiuto di un voto controllato 
dalle cosche mafiose, ma forse soprattutto 
delusione per un sistema politico che sembra 
fatto apposta per allontanare i cittadini dalle 
istituzioni Solo una nuova formazione politi
ca può atterrare lo spazio necessario ali im
pegno ed alla partecipazione di grandi masse 
mcndionnli 

Ma bisogna essere chiari il Mezzogiorno 

senza uno sforzo strategico complessivo che 
tenga conto della sua spt(.ideiti è destin«ito a 
perdere Non e impresa facile perché presup
pone un impegno nazionale di fase al di là 
delle discussioni post elettorali Si tratta infat 
ti di affrontare ritardi antichi nel 76 si disse 
che il Sud non era più ali opposizione oggi il 
rischio e che nessuno sappia rappresentare 
I opposizione del Sud 

Il voto del 7 mnggio mette in luce le nostre 
difficoltà ma fa emergere quindi problemi an 
che per la De e le altre forze di governo Oc 
chetto ha già detto cosa e è dietro il voto alle 
leghe L esperienza calabrese dice che vi so 
no elementi molto inquietanti Una settimana 
prima dil voto è stata pubblicata da due gior 
nalisti calabresi una raccolta di un centinaio 
di lettere arrivate dal Nord al sindaco di San 
Luca Vi sono frasi irripetibili di lettere intrise 
di odio di disprezzo di dissennata violenza 
Dobbiamo quindi davvero essere allarmati 
ed avviare subito un grande dibattito di mas
sa a partire da Milano per ricostruire una 
identità e una visione nazionale oggi pesan
temente deturpate 

La costituente specie nel Mezzogiorno de
ve essere già subito una fase di costruzione di 
una nuova formazione politica ed insieme di 
un nuovo movimento come in altre fasi alte 
della stor a del Mezzogiorno Cosi si affronta
no i grandi temi (dal lavoro alla università 
agli FI 6) cosi potremo costruire esperienze 
comuni assieme a settori del mondo cattolico 
che vivono anche essi la crisi della politica 
tradizionale La diversità di posizioni al no
stro interno è davvero feconda se e solo se 
abbandona rapidamente I attuale forma ibri 
da di correntismo che è scaduta in molti casi 
nella creazione o nella tutela di rendite di po
sizione per ritrovare lo slancio e la ricchezza 
dialettica di un confronto e di uno scontro sui 
contenuti sui caratteri sul valore di una for 
mazione politica 

E proprio perché nel Sud la cnsi nostra é 
più grave e le potenzialità più evidenti i 
gruppi dirigenti del Mezzogiorno devono as
sumere subito una iniziativa autonoma che 
apra una discussione immediata sui caratteri 
della fase costituente nel Sud 

LUCIANO 
GHELLI 

Il primo impegno - ha detto Luciano Chelli 
- e il pnmo compito a cui dobbiamo assolve 
re è quello di dare al partito obiettivi e terreni 
di iniziativa che ci consentano di entrare in 
rapporto col paese e di arginare uno scora
mento profondo che è oggi presente alla no
stra base e tra i padri del partito 

Non si può negare, come fanno alcuni che 
la svolta di novembre ha pesato, eccome in 
negativo sul voto del 6 maggio Certo hanno 
pesato anche altre questioni, come per esem
pio un'incapacità nostra a respingere un cen 
tralismo che ha soffocato gli enti locali e il 
fatto che non abbiamo saputo selezionare 
obiettivi di governo che ci mettessero in rap
porto con larghe masse di cittadini e di ceti 
popolari 

Berlinguer, dopo il referendum sul divor
zio parlò per I Italia di una modernità segna
ta dalla presenza e dalla cultura del movi
mento operaio II voto del 6 maggio confer
ma e ribadisce invece un egemonia modera
ta sui processi di modernizzazione che cerca 
di emarginare antagonismi politici e sociali 
capaci di mettere in discussione questo so
gno generale 

lo ritengo che uno degli errori della svolta 
di novembre sia stato quello di aver pensato 
di collocare la sinistra tutta e quindi anche il 
nostro partito ali interno di questi processi di 
modernizzazione prospettando di fatto solo 
un alternanza in chiave di razionalizzazione 
e di risanamento dello Stato e della politica 
Bisogna invece a mio avviso puntare di nuo
vo e decisamente in direzione di un recupero 
di un progetto antagonista forte sul piano del
le riforme istituzionali, delle lotte sociali, del
la riforma della politica attizzandoci a com
battere per questi obiettivi una non breve bat
taglia di opposizione 

In questo quadro non serve e non è suffi
ciente parlare di un indistinto ntorno al socia
le Bisogna invece andare a vedere i nodi veri 
per una ripresa forte di iniziativa In concreto, 
io penso che per questi contratti nell indu
stria (su cui vi deve essere il nostro appoggio 
netto alle lotte dei lavoratori) può bastare an
che «questo» sindacato Ma altro discorso si 
impone se vogliamo davvero porre al centro 
di una grande iniziativa di massa la questione 
degli orari del potere in fabbrica della neon-
versione ecologica dell economia Per questi 
obiettivi é necessario non rinviare più una di
scussione e decisioni sui problemi della de
mocrazia e della crisi del sindacato 

Occhetto ha accennato a correzioni della 
nostra linea Questa disponibilità va colta po
sitivamente, a cominciare dalle cose da fare 
subito per questo e è bisogno di un gruppo 
dirigente che ragioni di più come gruppo diri
gente di un grande partito di massa che è 
chiamato a dare oggi obiettivi di iniziativa e 
di lotta che awiino almeno in parte il supe
ramento dei riflessi più negativi della sconfit
ta che abbiamo subito 

ROBERTO 
GUERZONI 

L esito del voto - ha detto Roberto Guerzo-
ni. segretario della federazione di Modena - è 
fondamentalmente negativo ma non può stu 
pira È infatti anche dal rischio di un declino 
storico che ha preso le mosse il nuovo corso 
Dobbiamo poi considerare che le vicende in
ternazionali dell 89. il crollo dei regimi del 
I Est hanno avuto un ovvio ed evidente rifles
so nel nostro paese II voto non solo non in
debolisce ma accentua le ragioni della svolta 
e della costituente Sarebbe disastroso fer
marsi ora in mezzo al guado Dobbiamo in
vece dimostrare convinzione e determinazio 
ne per andare avanti Ma come' E necessario 
sciogliere i nodi di fondo che il volo nelle sue 
tendenze evidenzia 

Tre sono le questioni che dobbiamo vede
re 1) il carattere di massa della costituente 
2) il nostro ruolo di forza di opposizione per 
I alternativa 3) la nostra azione nella sinistra 
e per I unità della sinistra È vero infatti che 
non possiamo limitarci ad un rapporto con 
gruppi di forze intellettuali e con i club ma 

non dobbiamo commettere I errore di sval J 
tare il contributo che può venire dalle tan e 
forze e personalità che si sono messe in m ) 
vimento e che hanno scelto la costituente 
Carattere di massa della costituente e radic J 
mento sociale non significano ritorno al pas 
sato ma più ampia capacità di rinnovare la 
politica i modi e le forme del governo il ra 3 
porto tra cittadini e istituzioni tra partito e so 
cietà 

Le leghe non sono un fenomeno dell Hai a 
preunitaria sorgono e prendono voli in regi > 
ni avanzate ed inserite nei processi di trasfor 
mazione su scala europea e mondiale Pari i 
no linguaggi e pongono alcuni temi che " 
chiedono a noi di essere una moderna forza 
di sinistra e di cambiamento e non il parti o 
«ideologico- e di «classe» La nostra non omo 
logazione e il nostro distinguersi dal «palaz 
zo» può avvenire solo se i valori che ci muo 
vono diventano politica nella definizione del 
programma e della sua traduzione concreta 
Da questo punto di vista abbiamo ancora un 
forte deficit di ruolo e di funzione nazionale 
Siamo ancora troppo poco il partito di un ve
ro riformismo e di una vera grande riform i 
Non è I appoggio ai referendum istituzioni!|i 
che ci danneggia semmai appariamo ancora 
non risoluti nell appoggiarli fino in fondo n 
nome di un disegno di nforma istituzionale ri
conoscibile Non dobbiamo infatti dimenìi 
care che la nostra opposizione deve essere 
quella di una forza che qui ed ora si candic a 
per il governo del paese che lavora e si cara t 
terizza come una sinistra di governo Su qu '• 
sto punto continua a misurarsi la nostra e > 
pacità di incalzare e costringere le altre forre 
della sinistra a scendere fino in fondo in cani 
pò per una prospettiva di nnnovamento e di 
alternativa Non vedo perché dovremmo sei i 
tire imbarazzo nei confronti del Psi dopo il 
nostro congresso di Bologna e dopo la confe
renza del Psi di Rimini e è uno spazio per in 
dialogo a sinistra che non significa cero 
sconti odiplomatizzazioni nei rapporti ma in 
vece aiuta a fare un passo avanti nell interes
se di una prospettiva più ampia di tutte le for 
ze riformatici Un banco di prova importante 
per mettere a frutto nuovi rapporti a smisti a 
sarà quello della nascita delle nuove ammir i 
strazioni locali 

SALVATORE 
VOZZA 

Avverto molto il problema di come nspon-
di.imo con chiarezza ad uno stato d animo di 
smamrnento che e è nel partito dopo quesio 
risultato elettorale, di come indichiamo un 
terreno comune di analisi e di iniziativa È 
stato detto che il volo chiama in causa I im
postazione di questi anni È una riftessiorc 
che per la verità avevamo cominciato ad af
frontare al XVIII Congresso, delincando una 
pnma piattaforma e la necessità di un nostio 
forte rinnovamento Ciò che è prevalso dopo, 
invece, è stata una sorta di semplificazioni* 
DI fronte ai fatti dell Est abbiamo scelto non 
già di misurarci con i problemi ma di discute
re della formazione di una nuova forza polii ì-
ca 

Oggi nessuno vuole mettere in dlscussion e 
il congresso ma nessuno può pensare che II 
nsultato elettorale non impónga una riflessio
ne e correzioni serie Dopo il voto dobbiamo 
confrontarci sui contenuti sui caratlen del a 
costituente sulla gestione che è stata fatta in 
questi mesi che è apparsa confusa, sbagliala 
nel confronto con il Psi sui temi istituziona I 
su questioni come la droga Fatti che hanno 
accentuato I appannarsi della nostra identit i 
Cosi in questa situazione siamo arrivati il 
voto E su queste cose vorrei dire a Perniceic li 
che ci deve essere un ascolto reciproco la 
necessità di far corrispondere a toni più diste
si correzioni vere Ecco perché il dissenso è 
sulla analisi che il segretario ha presentato 

Il dato che non può sfuggirci è che il venir 
meno di una analisi aggiornata, il perdere di 
vista gli interessi da rappresentare sta portan
do ad un forte indebolimento nostro cicè 
dell unica forza capace di dare base di massa 
ali alternativa Sta in questo punto il salto di 
qualità che e è stato in questo voto, I aspetto 
più preoccupante Per il risultato che e è stato 
nel Mezzogiorno siamo ben oltre una situa
zione grave di allarme In regioni come la 
Campania siamo al 16% Nel Mezzogiorno il 
Psi è diventato il secondo partito Clienteli 
smo, voto di scambio hanno avuto un peso 
forte Ma il punto a cui è giunta la situazione 
richiede una analisi di fondo sul! Italia di oi»-
gi La nflessione sul Mezzogiorno dunque 
non può essere separata dal tipo di program
ma che vogliamo definire, da ciò che voglia
mo essere 

Ciò che il partito, la gente avverte è una 
sottovalutazione nostra a produrre fatti nuo"i 
sul terreno sociale II modo come ci siamo 
mossi dopo aver sollevato la questione sui di
ritti, sul salario mimmo, sul servizio di leva 13 
dimostra Abbiamo indicato scelte, obiettivi 
giusti ma senza produrre inziative e nsultati II 
tema del rinnovamento del partito i conteni -
ti della costituente la ripresa dell iniziativi 
sociale e di massa devono vedere I impegn 3 
e il contributo di tutti, la possibilità di detei -
minare conlronti e convergenze più ampie 
Nessuno vuole le cristallizzazioni ma il pro
blema riguarda anche la maggioranza È 1a 
mancanza di chiarezza che e é nella maggie -
ranza come dimostra il dibattito al Comitat ) 
centrale e ciò che sta accadendo nelle fede • 
razioni che sta paralizzando il partito Un > 
sforzo unitario è possibile se evitiamo di d 
plomatizzare le differenze e se evitiamo gii 
inutili irrigidimenti sui tempi e i modi in ci i 
attuare le scelte congressuali e chiamiamo 
oggi tutto il partito a discutere in manieri 
aperta 

GIORGIO 
ARDITO 

tenera nei confronti del pentapa tuo come 
non lo è stata la campagna eletl amie Le no 
sin» battaglie hanno avuto nco ìoscimenti 
dal opinione pubblica sia per i blo co di 
progetti inaccettabili che per la ce paci'à pre
positiva Abbiamo deciso che il < e poli'ta fos
se Novelli certamente non sospeso d lassi 
sino nei confronti del Psi Troppo r mid amen-
te ma da più anni abbiamo sost»nu o jn de 
centramento più accentuato de I o St ito (e 
del partito) fino al federalismo le battaglie 
sui diritti nei luoghi di lavoro e nelle i ittà si 
sono intrecciate con il decent s mento del 
pirtito (dirigenti e risorse econ JI me h ») e il 
r<. forzamento della presenza ne li periferie e 
ir provincia nel mondo del la« ro e della 
cu tura e nei quartieri popolan 

Mcum risultati un rapporto elido con il 
mondo della cultura torinese ci' ha larga
mente appoggiato la nostra camftagn i elet
torale nuovi gruppi dirigenti bui mi risultati 
organizzativi dove si é lavorato in nodo nuo
vo E parso che le elezioni europe e pn mias-
seio con due punti e mezzo in pn i in tale la
vino 

Mie amministrative invece abbiamo per
so quasi ovunque in modo costant > e presso-
eli'- omogeneo al dato nazionale sia 11 città 
ove si intrecciano i problemi tipic dell * aree 
uibane e quelli del partito sia in C miu n del 
la provincia in cui le organizzazioni del parti
to sono cresciute qualitativamente e quanti
tà! vamente Credo quindi a cause più Urolo
giche più lontane e profonde lo<minimen-
to ->er i latti dell Est un sistema pcliticc bioc
colo e distante dai cittadini che ci rrc< impren
de nel giudizio negativo i limiti di .viluppo 
de la nostra proposta congressi), le e le ha 
pi- ora prodotto solo spavento in una parte 
de partito (con qualche responsabilità di chi 
ha parlato di tradimento invece di disi utere 
di politica) e ha deluso quelli part- che 
avrebbe voluto un avviamento più < e lei e del 
la costituente In tale quadro cercare capri 
e*piaton può essere comodo per lotte di pò 
(ere interne ma politicamente inutile e dege 
neratlvo Occorre quindi avviare subito il la-
voio costituente con decisione scordando 
che in congresso ha operato due .e e Iti una 
poi tica e 1 altra volta a riconoscer! IL diversi
tà interne a garantire i diritti individuali e col
le l IVI delle minoranze che è ben 2 ice olgano 
le iperture di Occhetto Lesigenz. ditiadur-
re rapidamente in regole quest, ««onda 
set Ita è avvertita da tutti per evitare i ff r ome-
ni degenerativi prodottisi nel corso della 
cf mpagna elettorale C è un limiti del a no
stra cultura che mi preoccupa più dli opni al
tro presente nella maggioranza e r ella nino 
ranza I incapacità di apertura di d alogo con 
il mondo esterno Non si tratta qu di pnvile-
gi ire club o sinistra indipendente o gruppi 
el Uri, ma di avviare una costituente / bbia-
m'i invece fenomeni di ceto politic ) elle si di
fende anche a Tonno Per evitare chiù.uree 
incltre necessario 1 impegno immediao sui 
referendum istituzionali, sulle nsinittiir.izioni 
e .ulle iniziative dei grandi gruppi i •con amici 
a partire dalla Hat, sulla formazione della 
maggioranza rifiutando i govcmissimi, per il 
disarmo e il superamento dei bloc< hi contro 
il razzismo Un'attenzione particolari |>er la 
costruzione della nuova formazione politica, 
di massa, d'opinione e cu progetto /a data 
agli aspetti di capillantà e respor; abilità e 
quindi ad un forte decentrarnento dne e efini-
scii su basi nuove anche l'autofi.vnzwmen
to Correzioni da fare7 SI, ma del.marno in 
qiale direzione, le caratteristiche del vettore 
e Jello spazio in cui si muove e soprattutto 
evitiamo la malattia più pencolo:.a per noi 
oggi il rinvio 

PAOLO 
BUFALINI 

Puntare il dito su questa o quella presunt ì 
cosa - ha sostenuto Giorgio Ardito segretario 
della Federazione di Tonno - della nostr i 
sconfitta elettorale per confermare convin 
zioni aprioristiche può anche consolare m ì 
è tendenzialmente inutile ad individurare le 
cause vere strutturali del nostro continuo de 
ci no Alcuni compagni dicono eccessiv i 
apertura al Psi scarso impegno nel sociale 
sui temi locali eccetera Ragiono su Tonno In 
cinque anni 1 opposizione non 6 affatto stai i 

Considero anch io - ha osscv «to 'aolo 
Bufalim - il risultato elettorale preoccu }ante 
non solo per la perdita grave del no stro parti
to ma per gli altri dati del voto (aste ISIO ni, af
fermazione delle leghe, «mendwn ali nazio
n e della De) che sono prova di uria profon
da crisi che mette in discussione la s lessa uni
tà nazionale Una crisi non solo ist lu.n >nale 
ma anche del modo come le forre poli .iene, 
per lunga abitudine, si collocano di fra ite ai 
grandi problemi nazionali e nelle reiezioni 
tra loro 

I emo che si sia perso molto temr. o S» si fa 
eo.ezione, in parte, per la politica e te a (do
ve sia pure tra limiti e contraddizio u si é ve
nuto affermando un modo nuovo di fa politi
ca ), di fronte alle grandi emergenze naziona
li [locoo nulla si è fatto Da qui la sfiduc a dif
fusa e la grave crisi attuale Né de e stupire 
che, in conseguenza, più di tutti gli al n sia 
stato colpito il nostro partito siamo noi a più 
grande forza animatrice e propuls va di un 
cambiamento, è questo il nostro cor ip to 

Ebbene, a ciò si è intrecciato il processo 
decennale di crisi, declino e degrad> dei 
paesi comunisti - visto, denunciai > e com
battuto dal Pei Ma come si può pensar? che 
la travagliata e anche tragica vicenda d >l co
munismo nel mondo sia del tutto e >tra ìea a 
noi comunisti italiani7 La svolta di Occh >tto è 
stata dunque necessaria Si potrà dir i e he po-
teva essere fatta prima e forse ani h » m*glio 
Mi I importante è che, comunque s sia fatta 
Ora si deve andare avanti vogliamo dobbia
mo approdare ad un grande partito demo
cratico socialista riformista ad una glande 
fot<:a progressista della sinistra italiana ed eu
ropea che si adoperi per I adesione a I Inter
nationale socialista Edeve farlo un oantodi 
massa e popolare articolato e vivo basatosu 
so ide strutture anche tradizionali na arric-
chi'e e rese più agili Non radicaleg|. lane in 
somma non di élite 

Un partito nel quale vi sia legittime Ibera 
ricerca ed elaborazione culturale e politica 
non solo individuale ma di gruppi < t< nden 
ze evitando però rigide cnstallizzizicni di 
correnti che ostacolano una effettiv t ili iletti-
ca e ostacolano la selezione di qu idi i n base 
ali : effettive capacità e qualità 

Già con la svolta un risultato po< tivo pur 
se ancora iniziale e limitato ma di g aiule va
ioli; per il suo significato si è avuto ncwici 
namento tra noi e il Partito sociali >t. ita lano 
il quale sembra aperto alla ricerca ci n ese e 
di una unità tra i due grandi partiti onci del 
socialismo italiano lo penso nell inniedialo 
e a medio termine a un processo e. IK erca 
di comprensione e di possibili inte >e joliti 
che senza accodamenti e subaltern à .enza 
intimazioni o abiure Un processo e it i col 
lochi nella prospettiva di una unific iz e ne di 

tutte le forze che si richiamano al socialismo 
Ha detto Craxi n una intervista «-unità so 
cialista è I incontro tra le forze eh ì mmagina-
no la pos ibilita di dir vita a un movimento 
socialista democratico liberale uni grande 
forza mocerna europea che pcrt'iebbe un 
grande vantaggio al nostro paese» Ma questa 
è anche li stiategia classica del Po di To
gliatti di Longo di Amendola è un tratto es
senziale della nostra identità poli ica 

Avanzando coerentemente su tale linea io 
penso no potremmo anche sollecitare me 
glio incon ri positivi e. fecondi con il mondo 
cattolico e on le sue forze progre s..i* te com
prese le forze e le spinte progrjssiste della 
Democraz a cristiana Ciò lavorneWie la rot 
tura e il superamento di un sistema politico 
fondato siila centralità democristiana, sulla 
sua egeme ma e ci consentirebbe li muover
ci liberamente in base a chiari indn i. zi e pro
grammi verso la collaborazione cor le forze 
di rinnovamento laiche e cattoliche 

FABIO 
MUSSI 

Mi pare che sulla gravità del risultato nes-
suno abbia dubbi ha esordito i abio Mussi 
Non è neppure difficile immaginare che - in 
quel passaggio prevalente dal voto comuni
sta ali astensione che è stato doc umentato -
ci sia anctie I espressione di un non gradi 
mento di i n dissenso di parte dei ne stn elet
tori della «s/olta» del nostro ultimo congresso 

Ma non < redo si possa discutere del Pei so
lo a partire dal Pei Guai non vedere gli ele
menti di fondo e i dati essenziali della realtà 
che condizionano il nostro presente e il no
stro aweni e Esattamente quegli eie-menti e 
quei dati si cui è stata impostata a discussio
ne e la proposta del XIX Congresso 

Ma perché allontanare come un amaro ca
lice se non addirittura con fastidio - come fa 
qualche compagno - il ragionami nto sui 
«fatti dell Est 7 Questo partito ci ha educati 
tutti a muovere sempre nel nostro pensiero, 
dalla «situa 'ione internazionale» E s>* tto i no
stri occhi que« tanno non si è dipan. ito sem
plicemente un mutamento di «politn a inter
nazionale» 

Quest anno è avvenuta la fine e i quello che 
è stato nel eorso del secolo ilmovim^ntoco-
munista internazionale Qualcosa che scava 
molto a fondo che pone interrogai vi cruciali 
ad una forza come la nostra che pure ha 
guadagnato via via una posizione autonoma 
e onginale Chi crede più alle c/ancsdì un 
•comunismo informato»7 Parlo di cnzzonti 
politicamente visibili i più signifit ativi per un 
partito politico che voglia avere un» funzione 
ed una influenza nei processi re ili II «salto» 
di questo 198') fa trovare noi in una grande 
tempesta Come non avvertire i dati persino 
drammatici della espenenza di cui siamo 
protagonisti7 E il canco di responubilità il 
compito straordinano che sta sulle spale di 
noi tutti (non mi interesa ora il «si» e il «no») 
garantire un «nuovo inizio» ad un partito ed 
un movimento che porta grandi menti nella 
stona d Italia e d Europa7 

La catastrofe del socialismo retile non sep
pellisce il socialismo ne sono convinto La fi
ne di un movimento comunista internaziona
le non abroga le grandi domande sull'ugua
glianza e sulla libertà degli indnnc'ui sociali 
apparse con Marx e con il movim »nro ope
raio e socialista Lo credo fermamente 

Ma la preva non l'ha fornita né I espenen
za né la stona La prova é tutta i e anco no 
stro Un pesantissimo carico poli ico. ideale 
teorico Una grande fatica da compierò 

Ma c e dell altro Che riguardi I Italia Si 
modifica ur altro punto di fondo, a cui si è 
ancorata per un lungo tratto di questo dopo
guerra la nostia strategia Direi persino la no
stra cultura 3olitica la nostra visione genera
le delle cose Quella visione felice mente rap
presentata da Berlinguer nella dottrina della 
•seconda tappa della rivoluzione democrati
ca e antifascista • Essa partiva dagli assetti 
politici e istituzionali consegnane dalla Resi
stenza e dalla Costituzione repubblicana in
dividuava nella «Conventio ad oxcluden-
dum», nella discriminazione anticomunista il 
limite mai varcato del progetto democratico, 
si poneva I obiettivo di abbattere il «imite, di 
portare a compimento la democrazia In rela
zione a ciò i stata certo una grande strategia, 
quella del «compromesso storico» Ma è falli
ta Ed oggi non si vede alcuna possibilità di ri
prenderla 13 dove si è fermata -a scena é 
cambiata Questo voto ci pone, persino bru
talmente setto gli occhi qualco.altro una 
crisi dello Slato Nazione Nel pieno d si pro
cessi di mteg razione comunitana e di i nifica-
zione europea Nel momento in cui si pone 
concretamente il tema della «interdipenden
za- planetana 

L'Italia è divisa in due C è una caduta dei 
poteri di rappresentanza politica e sociale 
dei partiti stona (e dei sindacati1) Il Sud si 
aggrappa ai partiti di governo quali garanti 
essenzialmente, del flusso di spesa pusbltca 
Il Nord percepisce la distorsione, la traduce 
cori le Leghe nel linguaggio dell egoismo dei 
benestanti nell ideologia di subculture sepa
ratiste e razzistiche Tnonfa «I economico-
corporativo» Si restnngono perete le possibi
lità di alternativa gli spazi di una poi tua pro
getto le prospettive della sinistra 

Ci siamo trovati nei decenni di frante a 
grandi prove come quella del passaggio dal 
fascismo alla democrazia Anche quella di 
oggi è una grande prova 

Penso che la «Costituente» sia una strada 
possibile e giusta Possibile e giusta non sicu
ra e garantita Altre non ne vedo nor le ho 
sentite al congresso non le ho ascoltate qui 
Bisogna perciò andare avanti e andare avan
ti parlando della e alla società itiliana 
Uscendo dall implosione interna 

Evitiamo di dividerci (sarebbe un pe ssimo 
spettacolo) tra chi s1 lente di sini .tra perché 
dice «sociale» «società», «classe» -opposizio
ne» «antagoni'mo' «conflitto» E chi viene 
piazzato a destra cerche dice «ist tuzioni» 
«sistema poli ico» «regole» «governo» Evitia 
mo anche di misurare la collocazione «di si
nistra» del partito dalla distanza metrica dal 
Psi Sarebbe Den misera cosa una autentica 
delusione Le scelte possono di ve Ita in volta 
dividerci Ma noi maggioranza nei minoran
za non possono diventare un ma-chio d i-
dentità lo mi rifiuto io non voglio farlo E 
non si possono non si debbono alzare ponti 
levatoi culturali (anche a me ha colpito un 
ragionamento di Ingrao) cioè più ili e im 

penet-abili di quelli politici 
C è una «correzione» da fare7 Più d una Ne 

ha parlato Occhetto La più importante mi 
pare quella di riportare il confronto ai conte
nuti autentici del programma e della iniziati
va del partito Di una battaglia di riforma -
della società dell economia e dello Stalo -
che richiede decisioni chiare (e le decisioni 
chiare provocano conflitti anche nel nostro 
blocco che devono essere fronteggiati e go
vernati; coerenza di iniziativa e di compor
tamento Ciò che è impensabile è I indizione 
di una sorta di «congresso permanente» fino 
ali estenuazione della nostra forza 

La «Costituente» non e 6 dubbio dev esse
re «di massa» E diventa di massa se si molti 
plicano luoghi occasioni interlocutori So si 
collabora lutti nell impegnare in un confron
to aperto tutti i nostri compagni 

La «Costituente per una nuova formazione 
politica della Sinistra» - questa è la mia con
vinzione - non va né rallentata né accelera
ta Va più semplicemente iniziata Secondo 
le indicazioni del congresso secondo quesi
ti di fondo che questo stesso voto ci mette di
nanzi secondo i tempi e gli appuntamenti 
che Occhetto ha prospettato nella sua rela
zione 

BARBARA 
POLLASTRINI 

Condivido la relazione di Occhetto - ha 
detto Barbara Pollastrim - per la lettura del 
voto e per I impostazione dinamica della co
stituente capace di cogliere da questo esito 
elettorale, conferme correzioni insomma in
dicazioni che ci permettano di rendere più 
netta ed aggregante la nostra proposta 

Il significato politico del voto anche nella 
realtà milanese sta nell aver reso dirompenti 
tendenze già in alto di vivissima sofferenza 
nei confronti del sistema politico istituziona
le, lo .collamento tra società e politica I e-
splodere di frammentazioni e localismi il ve
nir meno di nfenmento ai partiti tradizionali 
E Milano è un distillato dell ambigua moder
nizzazione degli anni Ottanta e delle contrad
dizioni che ne caratterizzano I onda lunga, 
una realtà che oggi vive un malessere diffuso 
caratterizzato da una confusa paura del futu
ro e dal bisogno di riferimenti semplificati 
(Lega lombarda) Costituire un progetto per 
Milano significa dunque rinterrogarsi sulla 
sua nrmovata funzione nazionale e nsponde 
re cosi a una parte grande del programma 
per l'alternativa Ne abbiamo tenuto conto 
anche per le parole d ordine della campagna 
elettorale, ma va da sé e io dice anche I esito, 
non è stato sufficiente Abbiamo governato 
bene e su programmi avanzati non era que
sto in discussione, quanto la capacità di inso
nne elementi innovativi capaci di dare punti 
di nfenmento a cittadini sempre più esigenti 
È una sfida ancora aperta per noi e per tutta 
la sinistra da cui partiremo per costruire mag
gioranze progressiste con il Psi, le forze am
bientaliste e il partito repubblicano Anche 
nel considerare lesilo elettorale milanese 
penso che il paese non vada a destra nel si
gnificato tradizionale del termine, ma si fram
menta rivela una nbelUone che ancora non 
può dirsi polanrzata nelle categone fisse di 
destra e sinistra. Insomma la cnsi di rappre
sentanza si palesa cosi ultenormente e dà 
molto senso alle analisi e alle ricerche fatico
se che stiamo costruendo e alla proposta po
litica dell alternativa che dobbiamo rendere 
più netta, più visibile più incalzante 

Capisco bene che si tomi col nostro ragio
namento al "75/ 76 a come nuscire a sostitui
re una visione strategica altrettanto forte alla 
strategia del compromesso storico C era una 
proposta del Pei ma soprattutto e erano nfe-
nmenti fortissimi nella società checarattenz-
zavano bene il significato di un opzione a de
stra o > sinistra Raccoglievamo infatti I insie
me di una coscienzacntica diffusa acuì face
vamo da calamita LI un pnmo grande scac
co penso perlomeno a Milano non aver rin
novato nella proposta e nell organizzazione 
noi stessi cogliendo appieno sensibilità cul
tura e domande che la nostra calamita attrae
va ci fu uno sforzo generoso dei gruppi din
genti ma non si trasformò nella formazione di 
una nuova cultura di massa e soprattutto di 
un'adeguata organizzazione che vedeva una 
società già mutata 11 il «nformismo» iniziava a 
diventile debole 

Io mi chiedo in questi lunghi anni di resi
stenza in cui - come è ovvio - abbiamo sa
puto giocare anche all'attacco se abbiamo o 
no tro/ato le energie sociali ed intellettuali 
per imboccare una strada che ci permettesse 
di pro« penare un progetto forte per la società 
itaiian i Questo è il punto a cui siamo chia
mati oggi (del resto, è naturale e è da fare 
correggere, migliorare non siamo che ali ini
zio) Il 18° Congresso è stato decisivo per 1 e-
laborazione dì una cultura politica autonoma 
attorno ali idea forte della democratizzazio
ne totale e per nlanciare con I alternativa la 
nostra capacità di opposizione una capacità 
tanto più convincente quanto trainata da una 
proposta programmatica praticabile e vin
cente Questa è ancora la sfida della cosu-
tuente II «come» del programma implica nel
la pratica la funzione che vogliamo svolgere 
nella società e comunque una proposta pro
grammatica deve avere insito 1 obiettivo di jn 
rinnovamento organizzativo, di rete di pre
senza nella società Mi dicevano i compagni 
ma cosa è ora questa costituente di massa7 

Creiamo nuove illusioni mentre il partito nel
le sezioni si dilanierà nen analisi del voto o si 
allontanerà silenziosamente7 Non vedo un 
percorso lineare, tuttavia propno questo voto 
conferma I urgenza di una proiezione nella 
società per naggregare per rigenerare un si
stema di consenso che ndia forza ad una pro
spettiva politica di sinistra La cosa migliore 
sarebbe concludere il nostro dibattito con un 
programma di lavoro che trasferisca I analisi 
del voto cioè la lettura della società in un 
programma fatto di idee fondant, e di norga-
nizzaz one della nostra presenza (Comitati 
per la costituente per temi per luoghi per 
progetti a partire dal mondo del lavoro dalle 
università e dalla scuola) Il processo è lungo 
e non remunera neppure con la nascita della 
Nuova formazione politica ma dal percorso 
di oggi - che dobbiamo portare avanti con 
determinazione e senetà - denvano tratti, 
cultura idealità e finalità della formazione 
politic a che vogliamo costruire Ecco perché 
non ca pisco se non per un riprodursi apnon-
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